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Eletto cori i voti di PCI e PSI ì." !." • i* 

Marri è da ieri nuovo 
presidente alla Regione 

Si sono astenuti i consiglieri repubblicani e socialdemocratici mentre han
no votato contro DC e fascisti - Interventi dei compagni Cecati e Gambuti 
Grave atteggiamento di chiusura dei consiglieri de Baldelli e Ricciardi 

Dopo il clamoroso rifiuto di Cassano 

La DC ancora 
non trova pace: 
Sbrenna in lista 

Si è trattato di una soluzione presa in extremis/che non j L'iniziativa sui problemi dell'occupazione giovanile è frutto della collaborazione delle varie forze politiche!'sociali, 

Una ferma denuncia verrà dalla Conferenza di domani a Perugia 

Gli 8000 giovani disoccupati 
del 7 4 sono ancora in attesa 

muta I vecchi piani strategici • Presentata la lista PRI 

La sodula del Consiglio regionale di itrl 

PERUGIA. 19 
Da stasera 11 compagno 

prof. Germano Marri è il 
nuovo presidente della giun
ta regionale dell'Umbria. Ad 
eleggerlo sono stati i rappre
sentanti del PCI, del PSI. 
della sinistra indipendente 
con l'astensione del consiglie
re repubblicano Arcamone e 

del consigliere del PSDI For
tunelli. La DC e il MSI han
no votato contro. 

Sono stati rieletti anche i 
presidenti delle tre commis
sioni consiliari permanenti 
che sono rispettivamente il 
compagno Vincenzo Acciacca. 
il democristiano Mariani e il 
socialdemocratico Fortunelli. 

Perugia: un altro centro di clientele de 

Si deve porre fine alla 
gestione commissariale 
del Consorzio Agrario 

I sindacati e I lavoratori elei settore sono ancora in 
agitazione per rendere effettivamente utile all'agri
coltura tale organismo « Incontro con la Regione 

PERUGIA, 19. 
Si è svolto Ieri un incon

tro fra le rappresentanze sin
dacali CGIL CI3L UIL del 
Consorzio Agrario di Peru
gia e l'assessore regionale al
l'agricoltura Belardinelli. 

Nel corso dell'incontro so
no state illustrate all'asses
sore Belardinelli le princlpa-
]< proposte della categoria 
in ordne al rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro sca
duto il 31 ottobre dell'anno 
scorso. 

I rappresentanti sindacali 
hanno indicato fra gli obiet
tivi che intendono persegui
re: l'impegno delle forze sin
dacali. politiche e regionali 
per una profonda riforma del
l'organizzazione Federconsor-
tlle; l'impegno da parte del
le Regioni nel rivendicare il 
potere di controllo e di vi
gilanza sui Consorzi Agrari 
in modo da armonizzare e 
coordinare le funzioni degli 
stessi Consorzi Agrari alle 
linee di politica agraria de
finite dalle Regioni; l'impegno 
al fine di assicurare compi

ti rinnovati al Consorzi A-
grari, al servizio della collet
tività e per un effettivo pro
gresso nelle campagne. 

I rappresentanti sindacali 
hanno sollecitato, inoltre, lo 
assessore perché la Regione 
intervenga per porre fine al
la gestione commissariale che 
perdura da dieci anni al Con
sorzio Agrario di Perugia, tra
dizionale feudo e carrozzone 
democristiano. I dipendenti 
del Consorzio agrario sono 
in sciopero dall'inizio del 
mese: ci sono stati sciope
ri il 12 maggio e ieri con 
una adesione totale da par
te dei dipendenti che riven
dicano appunto un contratto 
di lavoro nuovo e In linea 
con i tempi. 

Lo stato di agitazione con
tinua — si legge in un co
municato stampa emesso og
gi — per costringere gli am
ministratori del CAP a voler 
riprendere la trattativa sui 
fondamentali problemi in ii-
scussione: rinnovo del con
tratto. Investimenti nelle a-
ziende. organizzazione del la
voro. occupazione. 

Per decisione del preside 

verrà abolita la cattedra 

istituita da appena un anno 

Nella scuola media di Pieve 
non si può studiare inglese 
CITTA' DELLA PIEVE. 19 

Studenti, genitori, cittadini 
di nuovo in agitazione per 
un anno scolastico «trava-
gliatissimo» a causa dell'at
teggiamento del preside delle 
scuole medie di Città della 
Pieve prof. Maccarone. Al
l'inìzio del presente anno sco
lastico 1973-78 ci furono vive 
proteste da parte di ben 47 
alunni che accedevano per 
la prima volta alle scuole 
inedie con i loro rispettivi ge
nitori in testa per ottenere 
l'insegnamento dell* inglese 
che già esisteva come legge 
alle scuole medie e che il 
preside non voleva ripristi
nare. 

La lotta fu sostenuta da tut
ti i partiti indistintamente. 
dagli organismi sindacali, dal
l'amministrazione comunale e 
dalla cittadinanza e siarti-
colò con scioperi, assemblee. 

ordini del giorno, delegazioni 
al ministero a Roma ed al 
Provveditorato a Perugia. Fu 
raggiunto un compromesso e 
cioè un verdetto quasi salo

monico con l'istituzione di una 
classe bilingue nella quale 22 
alunni apprendevano l'Inglese 
e 6 il francese. • 

Da questa risoluzione ne 
usci che l'inaetnante di fran
cese, avendo con soli sei alun
ni la seconda classe, poteva 
mantenere la propria cattedra 
nella stessa aula con quella 
di Inglese. 

Quest'anno eairndo soltan
to 71 gU alunni che stanno 
terminando la quinta elemen
tare (e quindi non superando 
Il numero minimo di almeno 

76 sufficiente a ripetere l'espe
rienza). forse, 11 compromes
so dell'anno precedente. In 
quanto ogni classe deve es
sere composta di almeno ven
ticinque alunni, cadrà nuo
vamente. 

II preside, di sua iniziativa, 
senza interpellare nessun or
ganismo democratico, nem
meno di Istituto, ha richie
sto immediatamente al mi
nistro della Pubblica Istru
zione ia soppressione dell'in
segnamento dell'inglese. Cosi 
non solo gli eventuali nuovi 
alunni, ma nemmeno i pre
cedenti 47 che già da questo 
anno hanno cominciato ad 
apprendere l'inglese, potran
no continuare a studiare la 
medesima lingua, ma dovran
no ricominciare con 11 fran
cese. 

E la cosa è ancora più 
grave in quanto l'unica scuola 
superiore: il liceo scientifico, 
adotta come lingua straniera 
soltanto l'inglese. Ne scatu
risce quindi che se le scuole 
medie insegnano francese, 
certamente non contribuisco
no a portare nuovi alunni al 
liceo scientifico anche per la 
difficoltà della lingua stra
niera differente. 

Alunni, genitori, ammini
strazione comunale, cittadini, 
desiderano completo chiari
mento dagli organi compe

tenti, nonché il controllo reale 
delle statistiche sulle quali il 
signor preside si è basato nel 
formulare la richiesta al com
petente ministero della Pub
blica Istruzione. 

m. ba. 

Il Consiglio regionale cosi do
po le dimissioni dei compa
gni Pietro Conti ed Ezio Ot
taviano candidati per il no
stro partito alle elezioni poli
tiche di giugno, ha provve
duto non solo alla loro sosti
tuzione (con il compagno Ka-
tia Belillo e Vincenzo Acciac
ca) ma anche alla attribuzio
ne dei nuovi incarichi di la
voro. 

In apertura di seduta ed 
espletate alcune formalità 
giuridiche. In un'aula piena 
di cittadini e di altri espo
nenti politici, ha preso la 
parola il capogruppo del PCI 
compagno Vittorio Cecati che 
ha presentato a nome della 
maggioranza proposta di eleg
gere a nuovo presidente il 
compagno Marri. 

Con questa candidatura noi 
— ha esordito Cecati — in
tendiamo assicurare coerenza 
e candidatura alla direzione 
e al lavoro della giunta re
gionale. Germano Marri è un 
uomo dal grande prestigio 
professionale e scientifico e 
con grande patrimonio di at
tività politica e amministra
tiva. Con l'ingresso poi sui 
banchi del Consiglio del com
pagni Belillo e Acciacca, di 
una ventenne e di un tren
tenne. che hanno alle spalle 
comunque una ragguardevo
le esperienza in diversi cam
pi intendiamo contraddistin
guere l'azione di rinnovamen
to che il nostro partito sta 
portando decisamente avan
ti nella nostra regione. 

Dopo Cecati hanno preso la 
parola Arcamone per il PRI e 
Fortunelli per il PSDI. 1 qua
li hanno riconosciuto le In
discusse qualità di uomo di 
cultura e di azione di Marri 
dicendo che la loro astensio
ne vuole significare, senza 
soluzione di continuità, un 
rapporto positivo con la giun
ta cosi come lo è stato in 
questi mesi di avvio < della 
seconda legislatura e con il 
voto sulle dichiarazioni pro
grammatiche e sul bilancio 
per il 1976. 

Un grave e pesante inter
vento (a parte un farneti
cante discorso del missino 
Modena) è venuto invece dal 
capogruppo de Baldelli che 
ha giudicato un «tradimen
to» di fronte agli elettori 
a questo cambio della guar
dia al vertice della regione». 
Baldelli. ovviamente, si è ben 
guardato dal dire che pro
prio lui aveva chiesto lo spo
stamento della seduta -del 
consìglio regionale di un gior
no perché si prevedevano 
qualche giorno fa le dimissio
ni da parte di diversi espo
nenti della DC per candidar
si al parlamento (e se la cosa 
non è avvenuta è solo per 
via delle ferocissime lotte in
terne alla DC). 
• A questa dichiarazione di 

voto del capogruppo Baldel
li. inopportuna e provincia
le. resa ancora più pesante 
e rozza da un successivo in
tervento del de Ricciardi ha 
risposto con estrema puntua
lità il compagno Settimio 
Gambuti che ha detto di rav
vedere nel comportamento 
della DC un'azione del tutto 
strumentale. Da un lato — 
ha continuato Gambuli — si 
piange per le perdute capa
cità di Conti e Ottaviani e 
dall'altro si continua a dire 
che l'azione della Regione in 
questi anni è stata inutile 
e negativa. Ma noi abbiamo 
una concezione dinamica del
la politica e sappiamo che 
oggi il nodo vero è il par
lamento nazionale. 

Ed è per questo infatti che 
vogliamo qualificare la no
stra presenza, al contrario 
della DC. con esponenti che 
provengano dalle esperienze 
p.ù significative. 

Dopo due brevi dichiarazio
ni del compagno Belardinelli 
a nome del PSI e di Abbon
danza per la sinistra indipen
dente si è proceduto alla vo
tazione nominale che ha da
to il seguente risultato: ve
ti a favore 16. contro 10. aste
nuti 3 (compreso il compa
gno Marri). Un grande ap
plauso dei consiglieri e del 
pubblico presente ha accolto 
cosi l'elezione di Germano 
Marri a presidente della giun
ta regionale. 

n neo presidente, che ha 
44 anni ed è attualmente 
professore Incaricato di Pe
rugia, ha immediatamente 
preso posto al centro della 
giunta e ha ' svolto subito 
dopo una serie di considera
zioni di cui daremo domani 
un ampio resoconto. 

. ., m. in, 

PERUGIA. 19. 
Niente da Tare per la DC: 

fino all'ultimo momento non 
è riuscita a trovare pace. Un 
ennesimo colpo di scena ha 
caratterizzato, infatti, la chiu
sura delle liste. E man^o a 
dirlo, ha riguardato il parti
to di Micheli e Malfatti. Fino 
alle ore 18 (l'ultima ora uti
le per la presentazione era
no le 20) la composizione 
della lista elettorale per la 
camera dei deputati è stala 
in alto mare dopo la cla
morosa rinuncia del prof. 
Cassano ad essere candida
to. turbato dalla incandescen
te e travagliatissima marato
na democristiana. 

Alle ore 16 si è riunita 
di nuovo la commissione e-
letterale per decidere chi 
doveva sostituire il rinuncia
tario agronomo. E il respon
so definitivo v*le scendere 
in lizza Pino Sbrer.na at':;re-
tario provinciale '!el partito. 

Soluzione di comodo in e 
strema che mn n.'i.a ì |>'d 
ni strategici de r un i uo\o 
concorrente per il quarti) p^ 
sto di' parlameli a-'e (stnii re 
ammesso die la ujinocra-.u 
cristiana in Umhr u m.uta 
la tendenza negativa ilei 15 
giugno e confermi ì \oli del 
72). 

Sta di fatto dio il ino io 
con '1 quale qu^to partito 
si è preparato por la cam
pagna elettorale certamente 
non è dei migliori. Oue.-to 
dato viene messo in estre
mo rilievo dalla «niaii tota
lità dei giornali •-• de: coni 
raentatori locali sopra'nato 
dopo la traumatica esclusione 
di ieri dell'on. Nicolini. 

Lacerazione, scontri duri, 
disimpegno dai temi più ve
ri della crisi politica ed e-

conomica. logiche di potere e 
faticosi compromessi: ciò è 
tutto quello che la DC ha sa
puto produrre in questa vi
gilia elettorale. Adesso vedre
mo * come lo scudo crociato 
cercherà di affrontare il giu
dizio dei cittadini e degli 
elettori. Intanto i suoi espo
nenti maggiori stanno affilan
do le armi ed elaborando 
tecniche e slogans. Gli unici 
sicuri, ovviamente, di essere 
riconfermati sono Micheli e 
Malfatti e dopo i segnali di 
scricchiolamento del regno di 
Radi nel folignale diversi can
didati stanno pensando seria
mente di tallonare l'attuale 
sottosegretario alla difesa. 

E' il caso, per esempio. 
di Luchetti che conta su di 
un sistema collaudato di rap
porti nel comprensorio di 
Foligno - Spoleto (dato il suo 
incarico di presidente della 
Banca popolare di Spoleto) 

Ma gli è andata male. In
fatti all'ultima ora nelle liste 
della D.C. Lucchetti è stato 
escluso. Un ennesimo colpo di 
scena tipico di questo partito. 

Il PRI. orfano di Paolo 
Buitoni. ha presentalo le li
ste oggi a mezzogiorno. 

Il capolista è, come era giù 
ampiamente noto, l'economi
sta Pietro Armani seguito 
nell'ordine da Daniele. Fred
di, Fulgenzi, Mariano Mari
ni. Mercati, Migliozzi Pitoni 
Santobi, Tiberi e Turrini. Per 
il Senato invece i candidati 
sono Giuli per Perugia 1. 
Fidanza per Perugia 2, Piz-
zoni per Foligno - Spoleto, 
Cavicchi per Città di Castel
lo - Gubbio. " Mirabelli per 
Terni e Bambini per Orvieto. 

delia Regione, dei movimenti giovanili, dei sindacati - Conferenza stampa del compagno Neri, assessore regionale 

Il compagno Ingrao a Terni e Perugia 

Intensa attività del 
PCI in tutta la regione 

per le elezioni 
Tulle le forze culturali, sociali e Intellettuali più avan

zate della ragione stanno dedicando, in questi giorni, una 
grande attenzione all'iniziativa presa dal nostro partito sui 
temi della cultura e della scienza e che sfocare nalla assem
blea regionale di sabato prossimo. Al teatro Morlacchl (Intro
durrà Il compagno Raffaele Rossi alle ore 9,30 a concludtrà 
alle 18 Pietro Ingrao della direzione e capolista ntlla nostra 
circoscrizione) oltre ai militanti e agli Intellettuali comunisti 
si prevede la partecipazione oltreché di semplici cittadini, di 
esponenti di varie tendenze culturali e ideali 

TERNI. 11 
Numerosa Iniziative sono stata programmata, par I proa» 

almi giorni, dalla organizzazioni dal partito, In provincia di 
Terni, nel quadro dalla campagna elettorale. 

Sabato, alle 16, alla sala < XX settembre » si terrà un'as
semblea di pensionati cui parteciperanno I compagni Mario 
Bartolini, Ezio Ottaviani, ed Alfio Paccara. Domenica II com
pagno Pietro Ingrao terrà due comizi, alla 11 a Narnl • alla 
20.30 ad Amalia. Sempre domenica sarà a Terni, alla 11, alla 
sala Minerva, Raniero La Valle, cha si presenta coma Indi
pendente nella Usta del PCI. Alla manifestazione partaci pe
ranno anche Con. Luigi Anderlini e l'avv. Simone Clcclola, 
aletto come indipendente, il 15 giugno, in consiglio comunale, 
nella lista dal PCI. Una analoga iniziativa con Raniero La 
Valle si terrà ad Orvieto, sempre domenica, alle 20, al ridot
to del teatro Mancinelli. 

E' Infine convocato, per domani, alle 16, presso la sala del 
convegni dal palazzo della Sanità, il comitato federale di 
Terni, allargato al segretari di sezione, per l'Impostazione po
litica generale della campagna elettorale. 

PERUGIA, 19 
Primi significativi risultati della federazione perugina del 

partito nella campagna per la sottoscrizione elettorale e della 
stampa comunista. A oggi sono stati già versati, presso la 
federazione, 2.890.000 lire. Si sono distinte in maniera parti
colare le sezioni di Villastrada (Castiglion del Lago), di San 
Lltardo (Città della Pieve) e San Marco di Perugia che hanno 
raggiunto già il 100 per cento dell'obiettivo. 

Significativi risultati sono stati raggiunti anche dalla 
sezione universitaria, che ha già versato il 50 per cento dello 
obiettivo della sottoscrizione, e dalle sezioni Di Vittorio di 
Perugia, Ponte San Giovanni e Ponte d'Oddi. 

FOLIGNO - Alla presenza dei 356 neo-consiglieri 

Insediati i Comitati di quartiere 
La fotta presenza degli eletti, di cittadini e di esponenti dei partiti democratici ha confermato l'importanza dell'av
venimento e la maturità dei folignafi che intendono partecipare alla gestione della vita amministrativa del Comune 

La seduta d'insediamento dei nuovi comitati di quartiere a Foligno 

Per il rinnovo dello delegazione umbra dell'UNCEM 

Perugia: incóntro tra tutti 
gli enti e comunità montane 

Cosfituifo un consiglio provvisorio che avrà i l compito di predisporre un programma 
di attività future, sulla base del documento unitario approvato al congresso UNCEM 

Nuovo comitato 
di controllo 

sugli enti locali 
Il signor Livio Braconi è sta

to eletto prendente del Comi
tato regionale di controllo su
gli aiti degli enti locali 'te! 
corso della riunione di insedia
mento del nuovo consiglio 
del comitato. Vtcepres dente 
è stato eletto il compagno 
Giambattista MegnL II consi
glio del Comitato regionale 
di controllo sugli atti degli en
ti locali era stato rinnovato il 
28 aprile scorso ed è compo
sto oltre che da Braconi «fino 
a un mese fa vicesegretario 
regionale della DC) e da 
Megni. da Mario Carafftni ex 
sindaco di Perugia dal dr. Gio
vanni Castiglione, da Gugliel
mo Gomez dal professor Gior
gio Ragni e come componenti 
non effettivi da Giuseppe Ce
sarono dal dr. Luigi Petroc
chi. Il dottor Giacomo Man
dine è stato confermato segre
tario. 

PERUGIA. 19. 
Nei giorni scorsi si e evol

ta a Perugia la preannuneia-
ta a«^emb!ea regionale de 1C0-
muni, delle Comunità e de
gli Enti Montani associati al-
,'UNCEM. pres.eduta dal v.-
ceoresidente nazionale on. 
Giorgio Bett:ol. Ha presen
ziato all'apertura dei lavori 
l̂ sses-^ore regionale al'.e fo 

reste Pier Luigi Neri. 
Dopo un commosso omag-

gic alla memoria delle vitti
me del terremoto e l'invio 
di un telegramma di solida
rietà per la popolazione friu
lana cosi duramente colpi
ta. il presidente della de.e-
gazione. Mensurati. ha svolto 
una relazione sul lavoro svol
to nel primo quinquennio 

E' seguito un nutrito dibat
tito dal quale è emersa la 
positività e la incisività del
le numerose Iniziative intra
prese e ia necessità per la De
legazione umbra dell'UNCEM 
di continuare ad intensifica
re il ruolo di coordinamen
to dell'attività delle Comuni
tà Montane e di tramite tra 
queste e la Regione. 

A conclusione dei lavori si 

è provveduto al rinnovo del
la Delegazione con una vota
zione unanime. 

Su proposta dell'apposita 
Commissione Elettorale, e sta
to costituito un consiglio prov
visori di 13 membri di cui 
fanno parte- per il nostro 
partito. Walter Rjegiti. smda 
co di Nocera. Man Benvenu 
ti assessore del Comune di 
Temi, e Alfio Caponi, pre î 
dente della Comunità Monta
na dei Monti del Trasime 
no. Quattro sono 1 rappre
sentanti della DC. quattro del 
PSI. uno per il PSDI e uno 
per il PRI. 

La giunta esecutiva è com
posta da: Walter Ruggiti, pre
sidente. il DC Alberto Novel
li vicepresidente. Felice Da-
nielli <PSI> Mano Migliorati 
(PSI> Stello aganelh iPSDI) 
Alvaro Biscontini «PSD. 

Il Consiglio provvisorio, che 
intanto avrà ti compito di 
predisporre un programma 
in occasione dell'VIII congres
so nazionale dell'UNCEM. ver
rà sottoposto alla ratifica da 
parte dell'assemblea che ver
rà riconvocata sub.to dopo le 
elezioni politiche. 

FOLIGNO. 19 
Si è svolta, nella Sala Mag

giore di Palazzo Trinci, la 
cerimonia di insediamento 
dei consiglieri eletti nel Co
mitati di quartiere nelle do
meniche del 2 e 9 maggio. 

La folta presenza dei con
siglieri e l'alta percentuale 
dei votanti hanno testimo
niato non solo e non tanto 
la giustezza di una imposta-. 
zione politica, quanto l'esi
genza di partecipazione alla 
gestione della vita ammini
strativa del nostro Comune, 
espressa dai concittadini. Ol
tre il 40r, dei folignati si 
sono impegnati materialmen
te ad eleggere 1 propri rap
presentanti di quartiere, do
po aver dato un contributo 
non indifferente di idee e 
di proposte nelle decine di 
assemblee popolari organizza
te dall'Amministrazione Co
munale, in preparazione del
le elezioni stesse. 

I partiti politici dell'arco 
democratico hanno dimostra
to di aver capito 11 profon
do significato rinnovatore in
sito nella costituzione dei Co
mitati di quartiere ed han
no operato concretamente sia 
nella fase preparatoria che 
in quella elettorale. La li
nea unitaria impostata pre
valentemente sulla ricerca 
dei problemi reali e delle co
se da fare, portata avanti in 
modo particolare da comuni
sti e socialisti e concretiz
zatasi con la presentazione 
di liste unitarie, ha riscos
so un largo successo, facil
mente riscontrabile nel risul
tati elettorali. Adesso — è 
stato detto da tutti domeni< 
ca 16 - incomincia la fase 
più importante ed esaltante 
di auesta nuova politica di 
coinvolgimento e di parteci
pazione. Ai 356 consiglieri e-
letti spetta il compito non 
certo facile di stimolare con 
spirito vigile e critico l'Am-
ministrazjone e di spiegare 
ai cittadini il reale stato fi
nanziario del Comune. DalJ 

la conoscenza profonda e pun
tuale della realtà siamo cer
ti che discenderà un impe
gno concreto e largamente 
un-.tano nella battaglia au
tonomistica. portata avanti 
dalle Amm.nitrazioni Comu-
na>. e popolari della nostra 
città. 

Con questo discorso di mo-
b.ìitazione partecipativa me-
d.ante ì nuovi consigli di 
quartiere siamo certi che si 
avrà quella irrinviabile ed Ir
rinunciabile rifondazione del
lo Stato di cui l'Italia ha bi
sogno. La presidenza era com
posta dall'assessore Raggi 
Giorgio del P.C.I., il Vice Sin
daco del P.S.I. Prof. Angelo 
Cucciarelli, il compagno Prof. 
Antonio Ridolfi Sindaco di 
Foligno P.C.I., la compagna 
assessore del P.C.I. dott. Ma
ria Rita Lorenzetti, l'assesso
re P.I. Giovanni Ottaviani 
del P.S.I, dal compagno dott. 
Svedo Piccioni capogruppo 
consiliare del P.C.I. 

PERUGIA. 19 
Su 177.000 giovani in età dal 

14 al 29 anni nel 1974 circa 
8.000 risultavano disoccupati. 
Questo un primo dato che 
emerge dalla relazione svolta 
dal CRURES (su • fonti 
ISTAT) e che dà una appros-

- slmatlva misura della situa
zione occupazionale giovanile 
in Umbria. Un dato che nel 
contempo evidenzia l'impor
tanza della «Conferenza re
gionale giovanile per l'occupa
zione» che si terrà al Teatro 
Morlacchl di Perugia vener
dì 21 Maggio. 

L'iniziativa decisa l'anno 
passato, nasce da uno sforzo 
unitario di tutti 1 movimenti 
giovanili democratici (PCI. 
PSI, DO, PRI. PSDI) che sul 
tema dell'occupazione giova
nile hanno richiesto alla Giun
ta Regionale dell'Umbria la 
convocazione di questa confe
renza. Oltre alla regione dell' 
Umbria ed alle organizzazioni 
giovanili democratiche il co
mitato promotore defJa con
ferenza comprende i sindaca
ti confederali e la lega- per le 
autonomie ed l poteri locali: 
un insieme di componenti che 
ribadiscono da una patte 11 
carattere unitario dell'inizia 
tiva e che dall'altra potranno 
fornire contributi autonomi 
al dibattito. 

La preparazione della confe
renza di venerdì prossimo si 
è realizzata attraverso nume
rosi momenti partecipativi : 
assemblee comprensorlall, nel 
consigli di fabbrica, nelle 
scuole; In parte ancora m 
corso. Una serie di momenti 

Karteclpativi che forse avreb-
e richiesto tempi più lunghi. 

ma indubbiamente nulla è tol
to al significato positivo della 
manifestazione che tra l'al
tro si pone come l'Inizio di 
un più ampio e articolato di
battito. 

Come ha rilevato 11 compa
gno assessore Regionale Pier 
Luigi Neri in una conferenza 
stampa questa mattina: « il 
non aver rinunciato a porta
re avanti la conferenza pro
prio in questo periodo affer
ma una precisa volontà da 
parte del comitato promotore. 
significa cioè che le forze pò 
litiche giovanili intendono 
portare avanti un'iniziativa 
con quell'unità che ha carat
terizzato tutte le fasi organiz
zative della conferenza, indi
pendentemente dal prossimo 
svolgersi delle elezioni politi
che. Un'iniziativa organizza
ta tenendo presenti i limiti 
di un discorso sull'occupazio
ne fatto al livello regionale in 
quanto ai problemi dell'occu
pazione — ha rilevato l'as
sessore Neri — non possono 
essere divisi tra occupazione 
giovanile e generale. Nel con
tempo vanno risolti in un am
bito nazionale, anche facen
do riferimento alle proposte 
sul preavviamento al lavoro 
già formulate (proposta Mo
ro-La Malfa e proposta PCI-
FGCI) ». Anche Massimo Du
ranti, in rappresentanza del 
movimento giovanile DC. iia 
rilevato come nonostante i li
miti derivanti dallo scarso 
tempo a disposizione per i di
battiti. «la conferenza regio
nale giovanile sull'occupazio
ne è una scadenza importan
te che va pubblicizzata al 
massimo ». 
• Nel corso della conferenza 
stampa di questa mattina, cui 
hanno partecipato i rappre
sentanti dei comitato promo
tore, è stata presentata alla 

.stampa la relazione (prece
dentemente citata) sulla 
« struttura delle forze di lavo
ro e dell'occupazione giovani
le in Umbria», redatta a cu
ra del CRURES su Invito del 
comitato regionale organizza
tore della conferenza. I dati 
si riferiscono in massima par
te all'Indagine campionaria 
trimestrale svolta dall'lSTAT 
che generalmente appare in 
forma aggregata a livello na
zionale. 

Dati, come rilevato, emble
matici e preoccupanti che 
quantificano la situazione oc
cupazionale giovanile In Um
bria. in un periodo in cui il 
problema dell'occupazione è 
uno dei temi centrali su cui 
si confrontano le forze politi
che de] nostro Paese. Il dato 
recentemente ricordato sulla 
situazione occupazionale gio
vanile in Umbria (circa 8.000 
disoccupati in età da 14 a 30 
anni) va ulteriormente chia
rito. 

La popolazione in età infe
riore al 30 anni, «potenzial
mente impiegabile » ammon
ta complessivamente a 165.000 
unità, una cifra che rappre
senta il doppio dei 77.000 gio
vani considerati come forza 
lavoro effettiva (occupati, di
soccupati e persone in cerca 
di prima occupazione: dati ri
feriti al 1974). 

L'incongruenza tra le due 
cifre dipende anche dal me
todo di rilevazione e dal fe
nomeno della non iscrizione 
alle liste di collocamento da 
parte dei giovani m cerca di 
prima occupazione. Tra l'altro 
questa «categoria» di giova
ni è quella maggiormente rap
presentata nella cifra che e 
sprime la disoccupazione gio
vanile in Umbria: 8.000 giova
ni, senza tener conto poi del
la sottoccupazione. 

Sempre in relazione al 1974 
I giovani dal 14 al 19 anni oc
cupati in Umbria sono circa 
11.000 (6.000 maschi e 5 000 
femmine) di cui indicativa
mente 1.000 in agricoltura. 
7.000 nell'industria (3.000 sono 
donne) e 3000 nel terziario 
(24100 donne); con una dimi
nuzione evidente negli ultimi 
10 anni. Circa 58.000 giovani 
sono rilevati nel 14 come oc
cupati dai 30 ai 20 anni (39000 
maachi e 19.000 femmine); i 
dati approssimativi sulla di
stribuitone tra 1 vari settori 
economici riportano un 5% di 
occupati in agricoltura, un 
S0% nell'industria e un 45% 

nel terziario. Dati che com
parati con quelli degli anni 
precedenti evidenziano un 
sensibile spostamento dell'oc
cupazione dall'agricoltura al 
terziario, un fenomeno che 
del resto caratterizza l'ulti
ma fuse dello sviluppo econo
mico del nostro Paese ed evi
denzia l'abnorme crescita del 
settore dei servizi propria di 
numerosi paesi capitalistici. 

Senza pretendere di fornire 
un quadro complessivo esau
riente sulla situazione occu
pazionale giovanile in Umbria. 
vanno riportati due ultimi 
elementi. Il primo è il nume
ro dei laureati nell'Universi
tà di Perugia che Indicativa
mente per il 73-74 ammonta 
a 1.297 unità. I diplomati ne
gli anni scolastici 70-71 e 73-74 
sono invece rispettivamente 
3 850 e 4.180 per la Provincia 
di Perugia. 1.662 e 1.677 per 
quella di Terni in totale 5.512 
nel 70 71 e 5.837 nel 73-74. 

Un insieme di dati che con 
quelli precedenti dà un pri
mo quadro di riferimento. Su 
questi temi, o meglio 6U que
sti problemi, si aprirà la Con
ferenza di venerdì, un dibatti
to che potrà dare un valido 
contributo per le Iniziative 
concordate a favore dell'occu
pazione. Oggi più che mai 
necessarie ed urgenti. 

Gianni Romìzi 

Gli orari 
estivi 

dei negozi 
di Perugia 

PERUGIA, 19 
Dal 1. giugno entra In vi

gore a Perugia il nuovo ora
rio estivo per 1 negozi, che 
stira valido fino al 30 settem
bre. 

Alimentari, macellerie, or-
tofnutta, negozi di combusti-

•fallir, apriranno alle 7,45 e 
chiuderanno alle 12,45. Ria
priranno nel pomeriggio alle 
17.15 .fino alle 20. Il giovedì 
queste negozi rimarranno 
chiusi. 

I supermercati alimentari: 
apriranno alle 8 fino alle 13; 
net pomeriggio dalle 16.45 al
le 19,45. Drogherie: dalle 8.30 
alle 13. dalle 16.30 alle 20. 
Cartolibraria: dalle 8 alle 13. 
dalle 17 alle 20 (rimangono 
chiusi il giovedì pomeriggio). 
Librerie: dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 20 (chiuse il sa
bato pomeriggio). Piante e 
fiori: 8.30-13. 16.30-20 (nei 
giorni festfvi aperti tutta la 
mattina). Abbigliamento, sa
nitari. sportivi, casalinghi. 
fototticl, musicali, orefici. 
calzature: ore 9 -13. 16 • 20. 
Automotoclcli. elettrici, costru
zioni: ore 8.30-13, 15^0-19. 

I programmi di 
«Raìdio Umbria» 

PROGRAMMI " . t ' 
' DI RADIO UMBRIA 

Ore 7.00 Apertura 
» - 8,15 Rassegna stampa 
» 9.00 Miscellanea 
» 11,00 Rock and Roll 
> 11,45 Per voi meno gio

vani 
» 12.45 Notiziario 
> 15.00 Cantautori italiani 

(Claudio Lolli) 
> 16.00 Speciale W o o d y 

Thrle 
> 17.00 Storia del pop 
• 18,00 Musica contempo

ranea 
» 20,00 Cori umbri 
» 21,00 Ivan della Me* (re

gistrato dai vivo al 
teatro Moria coni) 

> 22.00 Revival 
» 23.00 Rock 

PROGRAMMI 
CONSIGLIATI 

Rassegna stampa; Cantau
tori italiani; Storia del pop; 
Ivan della Mea. 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 
TURRENO: L'uomo dM < 

terra (VM 14) 
LILLI: 11 cobra 
PAVONE: My Fair Lady 
LUX: Fate la rhroluxIotM wmmt 

di noi 
MIGNON: La studentessa ( V M 1f> 
MODERNISSIMO: Matti da ala 

TERNI 
LUX: Ragazzo dì borgata 
PIEMONTE: L'ambizioso 
FIAMMA: La poliziotta la carri* 
MODERNISSIMO: Giro giro tondo 

con il sesto è bello il monda 
VERDI: Ci rivedremo all'Interne) 
POLITEAMA: Il secondo treg'-co 

Fantozzi 
PRIMAVERA: Gran «arieti 

FOLIGNO 
ASTRA; Solco da pesca 
VITTORIA: Todo modo (VM 14) 

SPOIETO 
MODERNO: Scandal* (VM 18) 

TOM 
TODI: L'uvgnolo • l'allodola 

BASA 
(distillato di erbe) 

1S94 
GENUINO IERI 
GENUINO OGGI 

l 


